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ufarci contro ogni remedio che
Dioconcede : e neda I'efempio di
$.Paolo, il quale avendo ricevuto
‘una gaanciata per ordine del fom-
mo Sacerdote non porfe Ialtra
guancia ,anzifacendo la refiftenza,.
che puore difle Percusiet te Deus pa-
rses dealbare. Ag.Apoft.23.

Mai che Piniqua {entenza fia una
violenza ¢ bene efpreflo al zo. dell
Eoclefiaft. qui facir per vim judicinm
iniquum, Ed 1012 al-decimo. Ueh
qui condunt leges iniquas , & firibentes
injuffitias, fcripferunt ut opprimerent
in judscio panperes , ¢ wvim facerent
canfe bumilinm populs mei. Neffun

_privato pu6 rinunciare la potefta di
difender(i, 12 quale ¢ naturale; tan-
to meno lo puo fare una Republica,
come deduce bene Navar, ¢.novis.de
Indic.not. tertio, num.119. Ma fendo
quefla ragione generale, alcuno
torfi potrebbe dire , che non fia da
valerfi di tai rimedi contro una po-
tefla cos: fuprema, come ¢ la Papa-
Te. Vedinfili Dettori, che infegna-
no in pasticolare, non folo, che fi




